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Malcolm Bell III (1941-2024)

Serena Raffiotta

Due piccoli occhi azzurri dietro un paio di occhia-
lini ovali, baffi e barba bianchi a cornice di un volto 
dalla fronte alta e stempiata e dal timido sorriso e 
poi, immancabile, il cappello beige a falde larghe 
per proteggersi dal sole o dal vento, a seconda della 
stagione: è questa l’immagine che ritorna in mente 
a tutti coloro che ricordano oggi, con grande affetto, 
Malcolm Bell. L’archeologo americano, il cui nome 
è legato indissolubilmente all’antica Morgantina, 
la città greca di origini sicule portata alla luce nel-
le campagne di Aidone (Enna) a partire dal 1955 
grazie alla Princeton University Archaeological 
Expedition to Sicily, si è spento improvvisamente 
a Roma lo scorso 7 gennaio all’età di 82 anni. Una 
brutta polmonite lo ha strappato inaspettatamente 
alla vita terrena, lasciando un terribile vuoto nei fa-
miliari e in tutti coloro che lo hanno voluto bene 
come persona e stimato come studioso e ricercato-
re. 
Un’intera vita dedicata alla Sicilia, da quando per 
la prima volta vi aveva messo piede a ventisei anni 
come giovanissimo allievo dell’archeologo svedese 
Erik Sjöqvist, docente presso la prestigiosa Univer-
sità di Princeton. Era il 1967 e Sjöqvist, suo mae-
stro, dirigeva la missione americana a Morgantina: 
Malcolm Bell ottenne l’incarico di trenchmaster, re-
sponsabile di trincea, occupandosi a fianco di altri 
colleghi di seguire gli scavi nel sito. Così da quell’an-
no iniziarono le continue trasferte dall’America 
all’Italia e alla Sicilia, amorevolmente assistito dalla 
giovanissima moglie Ruth, tutta la vita al suo fianco 
durante i viaggi di lavoro e i lunghi periodi di studio 
e ricerca all’estero. Nel 1972, sotto la direzione di 

Hubert Allen, successore di Sjöqvist, Bell avviava 
ad Aidone lo studio delle terrecotte figurate fino ad 
allora emerse a Morgantina, materiale che il giova-
ne studioso aveva già conosciuto e avuto modo di 
apprezzare a distanza, partecipando nel 1966 a un 
seminario sull’archeologia siciliana organizzato a 
Princeton dallo stesso Sjöqvist. Grazie a una serie 
di importanti collaborazioni e opportunità tra cui, 
soprattutto, il sostegno dell’American Academy 
in Rome (Fellowship negli anni 1968-1970), Bell 
ebbe modo di portare avanti e completare tra Si-
racusa e Roma la dissertazione sulle terrecotte di 
Morgantina, oggetto del suo dottorato, concluden-
done la revisione nel 1975. Nel 1981 questa ricerca 
sarebbe stata pubblicata con il titolo The Terracottas, 
il primo volume della collana dei Morgantina Stu-
dies, imprescindibile punto di riferimento per tutti 
gli studiosi di coroplastica greca e, in particolare, 
siceliota. Nel frattempo aveva iniziato a insegnare 
alla University of Virginia, rivestendo qui l’incari-
co di docente tra il 1971 e il 2009, anno del pen-
sionamento. Nonostante l’impegno accademico in 
Virginia, Malcolm Bell non mancò mai dalla Sicilia, 
partecipando ogni anno alle campagne di scavo e 
alle attività di ricerca di Princeton a Morgantina e 
frequentando sempre più intensamente Aidone, 
quel piccolo paese di provincia che dal 1955 ad oggi 
ha accolto con affetto, stima e profonda riconoscen-
za tutti i membri della missione che nei decenni si 
sono succeduti. 
Nel 1980 iniziava una nuova fase per gli scavi ame-
ricani a Morgantina, sponsorizzati dalla University 
of Virginia a fianco della Princeton University, l’ate-
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8 serena raffiotta 

neo che aveva avviato il progetto nel sito nel 1955. 
A meno di quarant’anni di età e dopo tredici anni 
di frequentazione di Aidone, Malcolm Bell ebbe 
l’onore di essere nominato direttore della missione 
americana a Morgantina. In questa veste, affianca-
to dal 1990 dall’archeologa Carla Antonaccio della 
Duke University come co-direttrice, ha coordinato 
impeccabilmente per oltre 40 anni tutte le attività 
di un programma di ricerca di ampio respiro noto a 
livello internazionale, un progetto che nel tempo è 
cresciuto a dismisura, coinvolgendo come parte at-
tiva studiosi, ricercatori e studenti non solo di altri 
atenei statunitensi, come l’Università di Austin in 
Texas, ma anche europei, come il gruppo di arche-
ologi tedeschi dell’Università di Berlino, guidati da 
Monica Truemper. 
Proprio negli anni a ridosso della nomina a direttore 
della missione a Morgantina Malcolm Bell fornì alla 
Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di 
Agrigento un contributo prezioso e indispensabile 
in occasione dei lavori di allestimento del Museo 
Archeologico Regionale di Aidone, poi inaugurato 
nell’ottobre 1984, supportando le istituzioni locali 
nella selezione dei materiali da esporre. 
Tra il 1991 e il 1996 fu nominato per ben due volte 
Professor-in-Charge presso la School of Classical 
Studies dell’Accademia Americana a Roma, trasfe-
rendosi nella capitale insieme alla famiglia, la mo-
glie Ruth e i figli Raphael e Maggie. Un periodo in-
dimenticabile sul piano personale e professionale, 
avendo avuto l’opportunità di intrecciare relazioni 
importanti non solo a livello accademico ma anche 
ministeriale, negli anni in cui al Tribunale di Enna 
il magistrato Silvio Raffiotta, suo grande amico, av-
viava e portava avanti a livello internazionale – non 
senza difficoltà – le attività investigative sui furti di 
antichità a Morgantina. Non si può tralasciare, a 
questo punto, di menzionare il preziosissimo ruolo 
di intermediazione nell’interlocuzione con i musei 
e le istituzioni americane che negli anni Novanta 
Malcolm Bell svolse a sostegno dell’Italia, aiuto che 
avrebbe consentito al Tribunale e poi alla Procura 
della Repubblica di Enna di avanzare le richieste di 
restituzione per la statua della Dea nella collezione 
del J. P. Getty Museum di Los Angeles, per gli Ar-
genti nella collezione del MET di New York e per 
gli Acroliti di Demetra e Kore, donati dal collezio-

nista privato che li deteneva al Bayly Art Museum di 
Charlottesville, il museo d’arte dell’Università del-
la Virginia, l’ateneo in cui Bell insegnava, che solo 
grazie alla sua personale intercessione accettò di far 
da tramite per il rimpatrio. Dal 1998 al 2000 Mal-
colm Bell rivestì il prestigioso incarico di Andrew 
W. Mellon Professor presso il Center for Advanced 
Study in the Visual Arts della National Gallery of 
Art di Washington. 
Malcolm Bell è stato destinatario di importanti ri-
conoscimenti e premi a supporto della propria at-
tività di ricerca da parte di prestigiose istituzioni 
americane, tra cui si ricordano il John Simon Gug-
genheim Memorial Foundation (1989) e il Natio-
nal Endowment for the Humanities (1976 e 1981-
82). Ma tra tutti il più prestigioso riconoscimento 
è indubbiamente la Medaglia d’Oro conferitagli 
nel 2016 dall’Archaeological Institute of Ameri-
ca, la più importante associazione statunitense nel 
campo degli studi archeologici, che lo ha insignito 
dell’onorificenza non solo per l’eccellente carriera 
di studioso e accademico ma soprattutto per il suo 
impegno appassionato e incondizionato nel contra-
sto al traffico illecito di antichità, avendo fatto sì che 
le vicende aidonesi uscissero fuori dal ristretto oriz-
zonte locale per assurgere a livello internazionale a 
simbolo del fenomeno delle archeomafie. 
In riconoscenza di questo grande impegno in difesa 
del patrimonio archeologico siciliano, il 26 giugno 
2008 la città di Aidone gli conferiva la cittadinan-
za onoraria, onorando in tal modo il suo impegno 
costante e qualificato per le ricerche su Morgantina 
e per la divulgazione delle conoscenze sulla storia 
antica del paese ma anche per ringraziarlo pubbli-
camente per aver sostenuto incondizionatamente 
l’Italia e la Sicilia contro gli Stati Uniti nelle diverse 
azioni di rivendica dei tesori di Morgantina trafuga-
ti dai tombaroli. 
La sua lunghissima produzione scientifica è dedi-
cata quasi esclusivamente a Morgantina, con focus 
ora sull’urbanistica e l’architettura, ora sulla storia 
della città e le sue connessioni con Camarina e Si-
racusa, ora sulla cultura materiale – con particolare 
riferimento alla sfera del sacro – e sulle antichità 
trafugate. A concludere la ricca bibliografia di Mal-
colm Bell è la sua ultima, tanto attesa, opera mono-
grafica edita alla fine del 2022, il volume VII della 
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collana Morgantina Studies dal titolo The City Plan 
and Political Agora, che si configura come la summa 
delle ricerche della missione americana nell’agorà 
di Morgantina, uno studio approfondito dell’ur-
banistica e degli edifici pubblici dell’antica città. 
Un’opera monumentale, alla cui realizzazione lo 
studioso ha lavorato intensamente negli ultimi anni 
di vita, verificando con estrema cura tutti i dati di 
scavo, rileggendo i taccuini ed esaminando tutta la 
documentazione negli archivi di Princeton, senza 
tralasciare la revisione di migliaia di reperti nei de-
positi del museo di Aidone. Ultimamente, volendo 
dedicarsi con la massima concentrazione a questa 
ricerca, la sua più grande fatica data la mole di dati 
oggetto di studio, frequentava Aidone solo in pri-
mavera e in autunno, i mesi più tranquilli per la mis-
sione americana a Morgantina, che ha sempre con-
centrato le proprie attività sul campo nel periodo 
estivo, tra giugno e agosto, momento in cui arrivano 
ancora oggi in paese decine di giovani studenti al 
seguito di ricercatori e docenti. 
Per chi avesse voluto incontrarlo, bastava raggiun-
gerlo ad Aidone: o al museo, dove trascorreva inte-
re giornate nei magazzini, luoghi di cui ovviamente 
conosceva ogni più remoto segreto e dove era ca-
pace di muoversi con assoluta disinvoltura, ricor-
dando a memoria ogni collocazione delle migliaia 
di reperti recuperati dagli americani nel sito in oltre 

settant’anni di scavi, oppure a Morgantina. Qui lo 
si vedeva passeggiare solitario e pensoso, zaino in 
spalla e taccuino in mano, evitando sempre le ore 
più calde del giorno, quando preferiva rifugiar-
si nella Dig House, il soprannome della casa della 
missione in affitto nel centro storico di Aidone, un 
appartamento modesto e spartano da dove si gode 
una vista mozzafiato sul pianoro di Serra Orlando 
e, all’orizzonte, la Piana di Catania con l’Etna sul-
lo sfondo. Non si sottraeva mai a un appuntamen-
to né a una richiesta di aiuto e di informazioni, sia 
che fosse un collega a contattarlo sia che fosse uno 
studente. Non è mai stato distante dai giovani, anzi 
si è sempre circondato di studenti di ogni naziona-
lità, incoraggiando nuovi studi sul sito e mettendo 
sempre a disposizione le proprie conoscenze con 
grande generosità, in un confronto alla pari che non 
è per nulla scontato. 
Umile e gentile, pacato e capace di ascoltare, diplo-
matico ma nel contempo autorevole. Ci mancherà, 
come uomo e come archeologo. Lascia in eredità 
un lavoro meraviglioso, frutto di una vita di appas-
sionate ricerche ma anche sacrifici, un impegno 
straordinario che ha dato dignità e grandissimo ri-
salto a uno dei più bei siti archeologici al mondo, 
Morgantina, di cui lui senza alcun dubbio può con-
siderarsi il padre, essendosi preso cura del sito con 
tanto amore per quasi sessant’anni.

Estratto




